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 3.2. Il trasferimento delle risorse del FSC è subordi-
nato al rispetto del completo e tempestivo inserimento e 
aggiornamento dei dati dei singoli interventi nel sistema 
di monitoraggio nazionale. 

 3.3. Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   i)  , della 
legge n. 178 del 2020, nonché dell’art. 2 del decreto-legge 
n. 124 del 2023, le risorse saranno trasferite dal capitolo 
di bilancio afferente al FSC nei limiti degli stanziamenti 
annuali di bilancio. 

 4. Monitoraggio e sistema di gestione e controllo 

 4.1. In materia di monitoraggio, si applicano le di-
sposizioni previste dall’art. 4 del citato decreto-legge 
n. 124 del 2023. 

 4.2. In sede di monitoraggio, sono aggiornate le in-
formazioni inerenti le fonti di finanziamento degli inter-
venti diverse dal FSC 2021-2027. 

 4.3. Il Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale si impegna ad adottare, entro trenta 
giorni dalla pubblicazione della presente delibera, un ap-
posito sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.), nel 
rispetto della normativa vigente applicabile. 

 5. Disposizioni finali 

 5.1. Il Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, assegnatario delle risorse di cui alla 
presente delibera, è autorizzato ad avviare le attività oc-
correnti per l’attuazione degli interventi ovvero delle li-
nee d’azione strategiche previste per l’accordo per la coe-
sione, a seguito della registrazione della presente delibera 
del CIPESS da parte degli organi di controllo. 

 5.2. Ai sensi della delibera CIPESS n. 77 del 2024, 
come modificata dalla delibera CIPESS n. 78 del 2024, 
le risorse FSC assegnate dalla presente delibera devono 
essere destinate a spese di investimento. 

 5.3. Entro tre mesi dalla data di pubblicazione della 
presente delibera, su istruttoria del Dipartimento per le 
politiche di coesione e il Sud, il Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le politiche di coesione presenta al CI-
PESS un’apposita informativa contenente l’indicazione 
delle singole fonti di finanziamento diverse dalle risorse 
FSC, indicate nell’ambito dell’accordo come «cofinan-
ziamento con altre risorse» e la conferma dell’attualità 
delle stesse a garanzia della completa copertura finanzia-
ria degli interventi. 

 Il vice Presidente: GIORGETTI 

 Il Segretario: MORELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 aprile 2026
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 276

  26A01827

    DELIBERA  29 gennaio 2026 .

      Fondo sanitario nazionale 2025. Riparto delle disponibi-
lità finanziarie per il Servizio sanitario nazionale.     (Delibera 
n. 4/2026).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

  NELLA SEDUTA DEL 29 GENNAIO 2026  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative alla composizione dello 
stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ot-
tobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto 
degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla 
qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, 
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229», il quale all’art. 1  -bis  , inserito dalla leg-
ge di conversione 12 dicembre 2019, n. 141, ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, re-
cante «Unificazione dei Ministeri del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica e riordino delle com-
petenze del CIPE, a norma dell’art. 7 della legge 3 aprile 
1997, n. 94» ed in particolare l’art. 1, recante «Attribu-
zioni del CIPE», il quale dispone che «nell’ambito degli 
indirizzi fissati dal Governo, il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica, sulla base di propo-
ste delle amministrazioni competenti per materia, svolge 
funzioni di coordinamento in materia di programmazione 
e di politica economica nazionale, nonché di coordina-
mento della politica economica nazionale con le politi-
che comunitarie, provvedendo, in particolare, a definire 
le linee di politica economica da perseguire in ambito 
nazionale, comunitario ed internazionale, individuando 
gli specifici indirizzi e gli obiettivi prioritari di sviluppo 
economico e sociale, delineando le azioni necessarie per 
il conseguimento degli obiettivi prefissati, tenuto conto 
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anche dell’esigenza di perseguire uno sviluppo sosteni-
bile sotto il profilo ambientale ed emanando le conse-
guenti direttive per la loro attuazione e per la verifica dei 
risultati»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
concernente il riordino della disciplina in materia sanita-
ria e, in particolare, l’art. 12, comma 3, il quale dispone 
che il Fondo sanitario nazionale sia ripartito dal CIPE su 
proposta del Ministro della salute, sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano (di seguito anche 
Conferenza Stato-regioni); 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
recante «Istituzione dell’imposta regionale sulle attività 
produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle 
detrazioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale re-
gionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina 
dei tributi locali», che all’art. 39, comma 1, demanda al 
CIPE, su proposta del Ministro della salute, d’intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
l’assegnazione annuale delle quote del Fondo sanitario 
nazionale di parte corrente a favore delle regioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
concernente il conferimento di funzioni e compiti am-
ministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in 
attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
recante «Delega al Governo per il conferimento di fun-
zioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma 
della pubblica amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa» che all’art. 115, comma 1, lettera   a)   fra 
le funzioni e compiti amministrativi conservati allo Stato 
inserisce l’adozione, d’intesa con la Conferenza unifica-
ta, del Piano sanitario nazionale, l’adozione dei piani di 
settore aventi rilievo ed applicazione nazionali, nonché 
il riparto delle relative risorse alle regioni, previa intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 

 Visto il decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, 
che detta disposizioni in materia di federalismo fiscale, 
a norma dell’art. 10 della legge 13 maggio 1999, n. 133, 
recante «Disposizioni in materia di perequazione, razio-
nalizzazione e federalismo fiscale», e che ha previsto un 
sistema di finanziamento del Servizio sanitario nazionale 
(di seguito anche SSN ) basato sulla capacità fiscale regio-
nale, corretto da misure perequative, stabilendo che al fi-
nanziamento del Servizio sanitario nazionale concorrano 
l’IRAP, l’addizionale regionale all’IRPEF, la comparte-
cipazione all’accisa sulle benzine e la compartecipazione 
all’IVA da rideterminarsi annualmente con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministero 
della salute, d’intesa con la Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano; 

 Visto l’art. 2, comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, recante «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge fi-
nanziaria 2010), come successivamente integrato e mo-
dificato dall’art. 4, commi 1 e 1  -bis  , del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198 recante «Disposizioni urgenti 
in materia di termini legislativi», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, che disciplina 
i sistemi premiali per le regioni a valere sulle risorse or-
dinarie previste dalla legislazione vigente per il finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale; 

 Visto il decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, re-
cante «Disposizioni in materia di autonomia di entrate 
delle regioni a statuto ordinario, nonché di determinazio-
ne dei costi e fabbisogni    standard    nel settore sanitario» 
e, in particolare, l’art. 26, concernente la determinazione 
del fabbisogno sanitario nazionale    standard    e l’art. 27, 
concernente la determinazione dei costi e dei fabbisogni 
   standard    regionali nel settore sanitario; 

 Visto art. 4, comma 8  -undecies  , del decreto-legge 
30 dicembre 2023, n. 215, «Disposizioni urgenti in mate-
ria di termini normativi», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, il quale ha integrato 
il succitato art. 27 del decreto legislativo n. 68 del 2011, 
disponendo che anche per l’annualità 2024, ai fini della 
determinazione dei fabbisogni sanitari    standard    regio-
nali, sono regioni di riferimento tutte le cinque regioni 
indicate dal Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro 
per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale: 
Emilia Romagna, Marche, Veneto, Lombardia e Umbria; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2026-2028» ed in particola-
re il comma 339, dell’art. 1, con il quale è stato integrato 
il citato art. 27, del decreto legislativo n. 68, del 2011 
disponendo che «per la determinazione dei fabbisogni 
sanitari    standard    regionali degli anni 2025 e 2026 sono 
regioni di riferimento le stesse regioni indicate per la de-
terminazione dei fabbisogni sanitari    standard    regionali 
per l’anno 2024»; 

 Visto il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200 
recante «Riordino della disciplina degli istituti di ri-
covero e cura a carattere scientifico» e, in particolare, 
l’art. 1, comma 2, che stabilisce che, a decorrere dall’an-
no 2023, nell’ambito del fabbisogno sanitario    standard    
è individuato per il medesimo anno un fondo pari a euro 
40.000.000 da rivalutare annualmente da parte del Mini-
stero della salute sulla base dei fabbisogni assistenziali 
soddisfatti , destinato alla remunerazione delle prestazio-
ni di cui al comma 1 del medesimo decreto legislativo ed 
è ripartito tra le regioni e le province autonome in coeren-
za con le prestazioni di alta specialità rientranti nelle aree 
tematiche dei singoli IRCSS rilevate nell’ambito di flussi 
informativi; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze in data 
30 dicembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 61 del 
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13 marzo 2023, recante «Definizione dei nuovi criteri 
e dei pesi relativi per la ripartizione del fabbisogno sa-
nitario nazionale    standard   » il quale, nell’operare una 
revisione dei criteri di riparto in attuazione dell’art. 27, 
comma 7, secondo periodo, del citato decreto legislativo 
n. 68 del 2011, stabilisce che, a decorrere dall’anno 2023, 
il fabbisogno sanitario nazionale    standard    è ripartito sulla 
base dei seguenti criteri: popolazione residente; frequen-
za dei consumi sanitari per età; tassi di mortalità della 
popolazione con età inferiore a 75 anni; dato complessivo 
risultante dagli indicatori utilizzati per definire particolari 
situazioni territoriali che impattano sui bisogni sanitari; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto l’art. 1, comma 258, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 
2022-2024» che ha determinato, a decorrere dall’anno 
2024, in euro 128.061.000.000 il livello del finanziamen-
to del Servizio sanitario nazionale cui concorre ordinaria-
mente lo Stato; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2024, n. 207, «Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Considerato che il sopracitato importo di euro 
128.061.000.000 è stato rideterminato, in euro 
136.540.123.830 dai seguenti provvedimenti legislativi: 
  a)   dall’art. 1, comma 259, della legge n. 234 del 2021 
che ha aggiunto 300,00 milioni di euro per il Fondo per 
il concorso al rimborso alle regioni delle spese sostenu-
te per l’acquisto dei farmaci innovativi;   b)   dall’art. 1, 
comma 260, della legge n. 234 del 2021 che ha aggiunto 
425,00 milioni di euro per aumentare il numero dei con-
tratti di formazione specialistica dei medici;   c)   dall’art. 1, 
comma 535, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
che ha aggiunto 2.600,00 milioni di euro al livello del fi-
nanziamento del fabbisogno sanitario nazionale    standard    
cui concorre lo Stato;   d)   dall’art. 1, comma 588, della 
legge n. 197 del 2022, che ha aggiunto 5,00 milioni di 
euro al livello del finanziamento del fabbisogno sanitario 
nazionale    standard    cui concorre lo Stato al fine di attivare 
ulteriori borse di studio per i medici di medicina genera-
le che partecipano ai corsi di formazione;   e)   dall’art. 1, 
comma 217, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, recan-
te «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» 
che ha aggiunto 4.000,00 milioni di euro al livello del fi-
nanziamento del fabbisogno sanitario nazionale    standard    
cui concorre lo Stato;   f)   dall’art. 7, comma 6, del decreto-
legge 7 giugno 2024, n. 73, recante «Misure urgenti per 
la riduzione dei tempi delle liste di attesa delle presta-
zioni sanitarie», convertito, con modificazioni dalla legge 
27 luglio 2024, n. 107, che ha ridotto il livello complessi-
vo del finanziamento di 160,30 milioni di euro per l’anno 
2025 per dare copertura agli interventi di natura fiscale 
sulle prestazioni aggiuntive rese dal personale sanitario; 

  g)   dall’art. 1, commi 273, 305, 340, 344, 348 e 375, della 
legge n. 207 del 2024, che ha complessivamente aggiunto 
1.285,00 milioni di euro al livello del finanziamento del 
fabbisogno sanitario nazionale    standard    cui concorre lo 
Stato;   h)   dall’art. 6, comma 8, della legge 12 settembre 
2025, n. 131, recante «Disposizioni per il riconoscimen-
to e la promozione delle zone montane», che ha aggiun-
to 20,00 milioni di euro al livello del finanziamento del 
fabbisogno sanitario nazionale    standard    cui concorre lo 
Stato al fine di finanziare le indennità da attribuire al per-
sonale sanitario impegnato nella sanità di montagna;   i)   
dall’art. 2, comma 3, del decreto-legge 29 ottobre 2025, 
n. 156, recante «Misure urgenti in materia economica» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 
2025, n. 191, che ha aggiunto euro 4.423.830 per incre-
mentare le disponibilità finanziarie destinate alle borse di 
studio per gli specializzandi veterinari, odontoiatri, far-
macisti, chimici, biologi, fisici; 

 Considerato, altresì, che nel sopracitato livello di fi-
nanziamento di euro 136.540.123.830, sono ricompresi: 
  a)   euro 1.000,00 milioni previsti dall’art. 265, comma 4, 
del decreto-legge n. 34 del 2020, quale concorso al finan-
ziamento degli interventi previsti dal Titolo I «Salute e 
sicurezza» del medesimo decreto-legge;   b)   euro 554,00 
milioni per il finanziamento dell’abolizione della quota 
di partecipazione al costo per le prestazioni di assisten-
za specialistica ambulatoriale per gli assistiti non esentati 
(art. 1, comma 447, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-
2022»)   c)   euro 33,715 milioni per il finanziamento de-
gli accertamenti diagnostici neonatali obbligatori art. 6, 
comma 2, della legge 19 agosto 2016, n. 167 recante «Di-
sposizioni in materia di accertamenti diagnostici neonata-
li obbligatori per la prevenzione e la cura delle malattie 
metaboliche ereditarie»; 

 Considerato, inoltre, che il sopracitato importo di euro 
136.540.123.830 è stato rideterminato, in riduzione, di 
euro 964,00 milioni destinati al finanziamento del Fondo 
per il concorso al rimborso alle regioni per l’acquisto dei 
medicinali innovativi, ai sensi del comma 401, dell’art. 1 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2017-2019», al cui ripar-
to si provvede secondo specifiche modalità individuate 
con il decreto del Ministro della salute di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e che, pertanto, lo 
stanziamento complessivo per il finanziamento del Servi-
zio sanitario nazionale per il 2025 è quantificato in euro 
135.576.123.830; 

 Visto l’art. 1, commi 371 e 372, della legge n. 199 
del 30 dicembre 2025 che integra le disposizioni di cui 
all’art. 2, comma 67  -bis  , della legge n. 191 del 2009 e 
successive modificazioni che stabilisce che la quota pre-
miale, a valere sulle risorse ordinarie previste dalla vigen-
te legislazione per il finanziamento del Servizio sanitario 
nazionale, è pari allo 0,25 per cento delle predette risorse 
e che i criteri, per tale riparto sono stabiliti con decreto del 
Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano; 
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 Vista la normativa che stabilisce che le seguenti re-
gioni e province autonome provvedono al finanziamento 
del Servizio sanitario nazionale nei propri territori sen-
za alcun apporto a carico del bilancio dello Stato, ed in 
particolare l’art. 34, comma 3, della legge 23 dicembre 
1994, n. 724, recante «Misure di razionalizzazione della 
finanza pubblica» relativo alla Regione Valle d’Aosta e 
alle Province autonome di Trento e di Bolzano, l’art. 1, 
comma 144, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recan-
te «Misure di razionalizzazione della finanza pubblica» 
relativo alla Regione Friuli-Venezia Giulia e l’art. 1, com-
ma 836, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato» (legge finanziaria 2007), relativo 
alla Regione Sardegna; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 830, della citata legge 
n. 296 del 2006, ai sensi del quale la Regione Siciliana 
compartecipa alla spesa sanitaria con una quota pari al 
49,11 per cento; 

 Vista l’Intesa della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, sancita nella seduta del 29 dicembre 
2025 (Rep. atti n. 267/CSR), sulla proposta del Ministro 
della salute concernente il riparto delle risorse disponibili 
per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale per 
l’anno 2025; 

 Vista l’Intesa della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano sancita nella seduta del 29 dicembre 
2025 (Rep. atti n. 268/CSR) sullo schema di decreto del 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di ripartizione delle quote premiali 
per l’anno 2025 pari a euro 341.350.310; 

 Vista la proposta del Ministro della salute, trasmessa 
con nota dell’Ufficio di Gabinetto n. 1023-P del 13 gen-
naio 2025, concernente il riparto, tra le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, delle risorse 
complessivamente disponibili per il finanziamento del 
Servizio saniraio nazionale per l’anno 2025, pari a euro 
135.576.123.830; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di cui alla delibera 28 novembre 
2018, n. 82, recante «Regolamento interno del Comita-
to interministeriale per la programmazione economica», 
così come modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 
2020, n. 79, recante «Regolamento interno del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, della legge 
27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni ed 
integrazioni, prevede che questo Comitato sia presieduto 
«dal Presidente del Consiglio dei ministri e che in caso 
di sua assenza o impedimento temporaneo, è presieduto 
dal Ministro dell’economia e delle finanze in qualità di 
vicepresidente di questo stesso Comitato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-

nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che il testo della presente delibera, ap-
provata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi 
dell’art. 5, comma 7, del regolamento interno del CI-
PESS, al Ministero dell’economia e delle finanze per le 
verifiche di finanza pubblica e successivamente sottopo-
sto alla sottoscrizione del Segretario e del Presidente del 
Comitato; 

 Vista la nota DIPE prot. 920-P del 29 gennaio 2026 
predisposta dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, posta a base della seduta del 
Comitato; 

 Su proposta del Ministro della salute; 

  Delibera:  

  1. Il livello del finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale cui concorre ordinariamente lo Stato per l’anno 
2025 ammonta ad euro 135.576.123.830 ed è articolato 
nelle seguenti componenti di finanziamento:  

   a)    euro 130.741.406.889 sono destinati al finan-
ziamento indistinto dei livelli essenziali di assistenza 
(LEA) incluse le quote relative: alla prevenzione e cura 
dell’AIDS, alla prevenzione e cura dei malati affetti dal 
morbo di Hansen, all’assistenza ai cittadini extracomuni-
tari irregolari. Il finanziamento è assegnato e ripartito alle 
regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano 
come da allegata tabella A, che costituisce parte integran-
te della presente delibera, ed è comprensivo, tra l’altro, 
di euro 5.651.818.007 destinati, da specifiche norme di 
legge, alle seguenti finalità:  

 1. euro 4.390.000 per la prevenzione e la cura del-
la fibrosi cistica (art. 3 della legge 14 ottobre 1999, n. 362, 
recante «Disposizioni urgenti in materia sanitaria»); 

 2. euro 69.000.000 finalizzati al rinnovo delle 
convenzioni con il Servizio sanitario nazionale (decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112 recante «Disposizioni ur-
genti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica 
e la perequazione tributaria», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in particolare il 
Capo IV - Spesa sanitaria e per invalidità); 

 3. euro 200.000.000 finalizzati al finanziamento 
dei maggiori oneri a carico del Servizio sanitario nazio-
nale conseguenti alla regolarizzazione dei lavoratori ex-
tracomunitari (decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, recan-
te «Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini e 
della partecipazione italiana a missioni internazionali» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, 
n. 102); 

 4. euro 186.000.000 per il concorso al rimborso 
alle regioni per l’acquisto di vaccini ricompresi nel Nuo-
vo piano nazionale vaccini (NPNV), ai sensi dell’art. 1, 
comma 408, della citata legge n. 232 del 2016, ripartiti 
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anche per l’anno 2023 in ragione della quota di acces-
so, come determinata con la presente proposta di riparto, 
mantenendo ferme le norme vigenti in materia di com-
partecipazione al finanziamento da parte delle regioni a 
statuto speciale e delle province autonome, e affidando al 
Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali 
di assistenza di cui all’art. 9 dell’intesa Stato-regioni del 
23 marzo 2005 la valutazione del raggiungimento e del 
mantenimento degli obiettivi di copertura vaccinale che 
costituiscono adempimento ai fini dell’accesso al finan-
ziamento integrativo a carico dello Stato, come già previ-
sto con la precedente intesa Stato-regioni n. 147/CSR del 
1° agosto 2018; 

 5. euro 150.000.000 ai sensi dell’art. 1, com-
ma 409, della legge n. 232 del 2016 per il concorso al 
rimborso alle regioni degli oneri derivanti dai processi 
di assunzione e stabilizzazione del personale del Servi-
zio sanitario nazionale svolti secondo quanto stabilito 
dall’art. 1, comma 543, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, recante «Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2020-2022», ripartiti anche per l’anno 2025 in ragione 
della quota di accesso, come determinata con la presente 
proposta di riparto, mantenendo ferme le norme vigenti in 
materia di compartecipazione al finanziamento da parte 
delle regioni a statuto speciale e delle province autonome; 

 6. euro 33.715.000 per il finanziamento degli ac-
certamenti diagnostici neonatali obbligatori (art. 6, com-
ma 2, della legge 19 agosto 2016, n. 167, recante «Dispo-
sizioni in materia di accertamenti diagnostici neonatali 
obbligatori per la prevenzione e la cura delle malattie 
metaboliche ereditarie»); 

 7. euro 164.000.000 per l’incremento dei fondi 
contrattuali della dirigenza medica e delle professioni 
sanitarie (art. 1, commi 435 e 435  -bis  , della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, recante «Bilancio di previsione del-
lo Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2018-2020»); 

 8. euro 30.224.000 per l’attività di compilazione 
e trasmissione per via telematica, da parte dei medici e 
delle strutture sanitarie competenti del Servizio sanitario 
nazionale, dei certificati medici di infortunio e malattia 
professionale (art. 1, commi 526, 527 e 528 della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021»; 

 9. euro 554.000.000 per la copertura del minor 
gettito derivante dalla soppressione del così detto    super-
ticket   , ai sensi dell’art. 1, commi 446 e 447, della citata 
legge n. 160 del 2019; 

 10. euro 1.000.000.000 quale concorso statale al 
finanziamento degli interventi di cui al Titolo I «Salute e 
sicurezza» del decreto-legge n. 34 del 2020 come previsto 
dall’art. 265, comma 4, del medesimo decreto-legge; 

 11. euro 1.115.713.624 quale contributo per le fi-
nalità di cui all’art. 1, commi 4, 5 e 8, e di cui all’art. 2, 
comma 10, del citato decreto-legge n. 34 del 2020 (Spesa 
per il personale per piano territoriale e ospedaliero) ripar-
titi con la tabella «allegato B» e la tabella «allegato C» 
unite al medesimo decreto-legge; 

 12. euro 115.000.000 per finanziare l’indennità 
di tutela del malato e per la promozione della salute, da 

riconoscere ai dipendenti delle aziende e degli enti del 
Servizio sanitario nazionale appartenenti alle professioni 
sanitarie della riabilitazione, della prevenzione, tecnico-
sanitarie e di ostetrica, alla professione di assistente socia-
le nonché agli operatori socio-sanitari, ai sensi dell’art. 1, 
comma 414 e 415 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
recante «Ripubblicazione del testo della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, recante: “Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2021-2023”, corredato delle relative note»; 

 13. euro 500.000.000 per finanziare l’incremento 
dell’indennità di esclusività della dirigenza medica, vete-
rinaria e sanitaria, ai sensi dell’art. 1, comma 407, della 
citata legge n. 178 del 2020; 

 14. euro 370.000.000 per finanziare l’incremen-
to dell’indennità di specificità infermieristica, ai sensi 
dell’art. 1, comma 409, della legge n. 178 del 2020; 

 15. euro 340.000.000 per finanziare l’indennità di 
natura accessoria, per l’attività prestata in pronto soccor-
so per la dirigenza medica e per il personale del comparto 
sanità ai sensi dell’art. 1, commi 293 e 294, della citata 
legge n. 234 del 2021 come successivamente integra-
ta dall’art. 1, comma 526, della legge n. 197 del 2022 e 
dall’art. 1, comma 323, della legge n. 207 del 2024; 

 16. euro 30.803.383 per finanziare l’aggiorna-
mento dei LEA, ai sensi dell’art. 1, comma 288, della 
citata legge n. 234 del 2021 (quota residua al netto dei 
169,2 milioni di euro utilizzati per finanziare il decreto 
ministeriale 25 novembre 2024 in materia di tariffe mas-
sime per le prestazioni di assistenza specialistica ambula-
toriale di assistenza protesica); 

 17. euro 200.000.000 per finanziare l’aggiorna-
mento dei LEA, ai sensi dell’art. 1, comma 235, della leg-
ge n. 213 del 2023; 

 18. euro 40.000.000 quale fondo da destinare 
all’acquisto, presso gli IRCCS che sottoscrivono gli ac-
cordi contrattuali ai sensi del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502, di prestazioni sanitarie di alta specia-
lità rientranti nelle aree tematiche degli stessi istituti, da 
erogare a favore di cittadini residenti in regioni diverse da 
quelle ove insistono le strutture, in attuazione dell’art. 11 
del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200; 

 19. euro 279.972.000 per finanziare gli incremen-
ti delle tariffe orarie delle prestazioni aggiuntive svolte 
dal personale medico, per come definito dall’art. 1, com-
ma 218 e comma 219, della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213, a cui accedono tutte le regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano in deroga alle disposizioni 
legislative vigenti in materia di compartecipazione delle 
autonomie speciali; 

 20. euro 143.500.000 per finanziare gli incrementi 
delle tariffe orarie delle prestazioni aggiuntive svolte dal 
personale medico e dal personale del comparto sanità, per 
come definito dall’art. 4, comma 11, del decreto-legge 
27 dicembre 2024, n. 202, recante «Disposizioni urgenti 
in materia di termini normativi», convertito, dalla legge 
21 febbraio 2025, n. 15; 

 21. euro 50.000.000 per finanziare l’indenni-
tà di specificità medico-veterinaria per come previsto 
dall’art. 1, comma 350, della legge n. 207 del 2024; 
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 22. euro 5.500.000 per finanziare l’indennità di 
specificità sanitaria per dirigenza non medica per come 
previsto dall’art. 1, comma 351, della legge n. 207 del 
2024; 

 23. euro 20.000.000 da destinare alle regioni con 
popolazione inferiore ai 500.000 abitanti per come previ-
sto dall’art. 1, comma 384, della legge n. 207 del 2024; 

 24. euro 50.000.000 per l’aggiornamento dei LEA 
e la revisione tariffaria come previsto dall’art. 1, com-
ma 302, della legge n. 207 del 2024; 

   b)    euro 2.402.914.256 sono vincolati in favore delle 
regioni e delle provincie autonome per le seguenti attività:  

 1. euro 1.518.200.000 per l’attuazione di specifici 
obiettivi individuati nel Piano sanitario nazionale. Detta 
somma è ripartita, assegnata e/o accantonata con separata 
delibera di questo Comitato adottata in data odierna; 

 2. euro 15.000.000 per indennità di abbattimento 
animali legge 2 giugno 1988, n. 218 recante «Misure per 
la lotta contro l’afta epizootica ed altre malattie epizooti-
che degli animali»); 

 3. euro 340.000.000 per l’emersione dei rapporti 
di lavoro dei lavoratori extracomunitari (art. 103, com-
ma 24, del citato decreto-legge n. 34 del 2020); 

 4. euro 20.000.000 per il finanziamento di presta-
zioni erogate in mobilità attiva dagli IRCCS (art. 1, com-
ma 496, della legge n. 178 del 2020); 

 5. euro 12.000.000 finalizzati ad attuare un piano 
straordinario per l’assunzione di personale medico, sa-
nitario e socio-sanitario, anche per il settore dell’emer-
genza-urgenza al fine di garantire l’esigibilità dei livelli 
essenziali di assistenza (LEA) nella Regione Calabria, 
anche in relazione all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 (art. 1, comma 4, del decreto-legge 10 novembre 
2020, n. 150 recante «Misure urgenti per il rilancio del 
servizio sanitario della Regione Calabria e per il rinnovo 
degli organi elettivi delle regioni a statuto ordinario» con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, 
n 181); 

 6. euro 6.680.000 per attività di medicina peni-
tenziaria, che saranno trasferite dal Ministero della giu-
stizia sulla base della ripartizione riportata nella colonna 
1 dell’allegata tabella B che costituisce parte integran-
te della presente delibera (art. 7 del decreto legislativo 
22 giugno 1999, n. 230 recante «Riordino della medicina 
penitenziaria, a norma dell’art. 5 della legge 30 novembre 
1998, n. 419»); 

 7. euro 165.424.023 per il finanziamento della me-
dicina penitenziaria sulla base della ripartizione riportata 
nella colonna 2 dell’allegata tabella B che costituisce par-
te integrante della presente delibera (art. 2, comma 283, 
legge 24 dicembre 2007, n. 244 recante «Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2008)»; 

 8. euro 54.875.233 per il finanziamento degli 
oneri derivanti dal completamento del processo di su-
peramento degli ospedali psichiatrici giudiziari ai sensi 
dell’art. 3  -ter  , comma 7, del decreto-legge 22 dicembre 

2011, n. 211, recante «Interventi urgenti per il contrasto 
della tensione detentiva determinata dal sovraffollamento 
delle carceri», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 febbraio 2012, n. 9, e dell’art. 23  -quinquies   del 
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, recante «Ulteriori 
misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno 
ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connes-
se all’emergenza epidemiologica da COVID-19», con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, 
n. 176, sulla base della ripartizione riportata nella colonna 
3 dell’allegata tabella B che costituisce parte integrante 
della presente delibera; 

 9. euro 73.735.000 per il finanziamento delle 
borse di studio in medicina generale, ai sensi dell’art. 5 
del decreto-legge 8 febbraio 1988, n. 27 recante «Misu-
re urgenti per le dotazioni organiche del personale degli 
ospedali e per la razionalizzazione della spesa sanitaria» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 aprile 1988, 
n. 109, come modificato dall’art. 1, comma 518, della 
legge del 30 dicembre 2018, n. 145, e come ulteriormen-
te modificato dall’art. 1  -bis   del decreto-legge n. 34 del 
2020 sulla base della ripartizione riportata nella colonna 
4 dell’allegata tabella B che costituisce parte integrante 
della presente delibera; 

 10. euro 10.000.000 per il finanziamento di in-
terventi di potenziamento delle attività di prevenzione 
sull’intero territorio nazionale e rafforzamento dei servizi 
erogati dai Dipartimenti di prevenzione per la sicurezza 
negli ambienti e nei luoghi di lavoro sulla base della ri-
partizione riportata nella colonna 5 dell’allegata tabella 
B che costituisce parte integrante della presente delibera 
(art. 50 del decreto-legge n. 73 del 2021) a cui accedo-
no tutte le regioni e le Provincie autonome di Trento e 
Bolzano in deroga alle disposizioni legislative vigenti in 
materia di compartecipazione delle autonomie speciali al 
finanziamento del relativo fabbisogno finanziario; 

 11. euro 60.000.000 per il finanziamento degli in-
terventi previsti dall’art. 16  -sexies  , comma 2, del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146 «Misure urgenti in materia 
economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze 
indifferibili» convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2021, n. 215 - Contributo di solidarietà per 
la Regione Calabria; 

 12. euro 77.000.000 recati dall’art. 1, comma 300, 
della legge n. 207 del 2024, per il finanziamento dell’ag-
giornamento delle tariffe massime per la remunerazione 
delle prestazioni di riabilitazione ospedaliera e di lungo-
degenza erogate in    post    acuzie e dell’aggiornamento del-
le tariffe massime per la remunerazione delle prestazioni 
di assistenza ospedaliera per acuti erogate in regime di 
ricovero ordinario e diurno in attuazione dell’art. 1, com-
ma 280, della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

 13. euro 50.000.000 per il finanziamento delle mi-
sure previste nel piano pandemico nazionale; 

   c)    euro 947.500.000 di quote vincolate per le regioni 
già ripartiti o da ripartire con appositi decreti ministeriali:  

 1. euro 591.500.000 già ripartiti, per il potenzia-
mento dell’assistenza territoriale di cui al decreto del 
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Ministro della salute 23 dicembre 2022, n. 77, ai sensi 
dell’art. 1, comma 274, legge n. 234 del 2021; 

 2. euro 250.000.000 già ripartiti per il potenzia-
mento dell’assistenza territoriale di cui al decreto del 
Ministro della salute 25 settembre 2024, n. 77 ai sensi 
dell’art. 1, comma 244, legge n. 213 del 2023; 

 3. euro 1.000.000 da ripartire con apposito decre-
to ministeriale per il finanziamento di ausili per attività 
sportiva di cui all’art. 1, commi 305 e 306, della legge 
n. 207 del 2024; 

 4. euro 10.000.000 da ripartire con apposito de-
creto ministeriale per il finanziamento di dispositivi per 
perfusione di cui all’art. 1, comma 312 e 313, della legge 
n. 207 del 2024; 

 5. euro 9.500.000 da ripartire con apposito decre-
to ministeriale per il finanziamento del    bonus    psicologo 
di cui all’art. 1, comma 344, della legge n. 207 del 2024; 

 6. euro 500.000 da ripartire con apposito decre-
to ministeriale per l’assunzione di psicologi in reparti di 
onco ematologia pediatrica di cui all’art. 1, comma 348 e 
349, della legge n. 207 del 2024; 

 7. euro 15.000.000 da ripartire con apposito de-
creto ministeriale per il finanziamento di prestazioni sani-
tarie rese in mobilità da parte delle comunità terapeutiche 
di cui all’art. 1, comma 365, della legge n. 207 del 2024; 

 8. euro 50.000.000 da ripartire con apposito de-
creto ministeriale per il finanziamento per quota premia-
le sugli adempimenti per le liste d’attesa di cui all’art. 1, 
comma 358, della legge n. 207 del 2024; 

 9. euro 20.000.000 da ripartire con apposito de-
creto ministeriale per il finanziamento degli emolumenti 
al personale sanitario operante in comuni di montagna di 
cui all’art. 6, comma 8, della legge n. 131 del 2025; 

   d)    euro 1.142.952.375 sono destinati al finanziamen-
to delle seguenti attività e oneri di altri enti:  

 1. euro 10.000.000 per il finanziamento degli one-
ri contrattuali dei bienni economici 2002-2003 e 2004-
2005 del personale degli Istituti zooprofilattici sperimen-
tali (II.ZZ.SS.) sulla base della ripartizione riportata nella 
colonna 6 dell’allegata tabella B che costituisce parte in-
tegrante della presente delibera (legge 24 dicembre 2003, 
n. 350 recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2004)» e legge 23 dicembre 2006, n. 266 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2006)»); 

 2. euro 3.000.000 per la quota parte degli oneri 
contrattuali del biennio economico 2006-2007 del perso-
nale degli II.ZZ.SS. sulla base della ripartizione riporta-
ta nella colonna 7 dell’allegata tabella B che costituisce 
parte integrante della presente delibera (legge n. 244 del 
2007); 

 3. euro 8.214.000 per la quota parte degli oneri 
contrattuali del periodo 2016-2018 del personale degli 
II.ZZ.SS. sulla base della ripartizione riportata nella co-
lonna 8 dell’allegata tabella B che costituisce parte inte-
grante della presente delibera; 

 4. euro 4.977.265 per la quota parte degli oneri 
contrattuali del biennio economico 2019-2021, del per-
sonale degli Istituti zooprofilattici sperimentali sulla base 
della ripartizione riportata nella colonna 9 dell’allegata 
tabella B che costituisce parte integrante della presente 
delibera; 

 5. euro 2.631.219 per la quota parte degli oneri 
relativi al biennio economico 2019-2021 del contratto dei 
dirigenti degli Istituti zooprofilattici sperimentali sulla 
base della ripartizione riportata nella colonna 10 dell’al-
legata tabella B che costituisce parte integrante della pre-
sente delibera; 

 6. euro 285.993.000 per il funzionamento degli 
II.ZZ.SS. sulla base della ripartizione riportata nella co-
lonna 11 dell’allegata tabella B che costituisce parte inte-
grante della presente delibera (decreto legislativo 30 giu-
gno 1993, n. 270 recante «Riordinamento degli Istituti 
zooprofilattici sperimentali, a norma dell’art. 1, comma 1, 
lettera   h)  , della legge 23 ottobre 1992, n. 421»); 

 7. euro 6.000.000 per il rimborso dell’anticipa-
zione di liquidità alla Croce rossa italiana (CRI), ai sen-
si dell’art. 49  -quater  , comma 2  -bis   del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69 recante «Disposizioni urgenti per 
il rilancio dell’economia», convertito, con modificazioni 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

 8. euro 2.000.000 per il finanziamento del Cen-
tro nazionale trapianti ai sensi dell’art. 8  -bis   del decre-
to-legge 25 settembre 2009, n. 135 recante «Disposizio-
ni urgenti per l’attuazione di obblighi comunitari e per 
l’esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle 
Comunità europee», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 novembre 2009, n. 166; 

 9. euro 2.500.000 per il pagamento delle rate di 
mutui contratti con la Cassa depositi e prestiti (decreto-
legge 19 settembre 1987, n. 382 recante «Misure neces-
sarie per il ripiano dei bilanci delle unità sanitarie locali 
e di altri enti che erogano assistenza sanitaria per gli anni 
1985 e 1986 nonché per il ripianamento dei debiti degli 
   ex    enti ospedalieri», convertito, con modificazioni dalla 
legge 29 ottobre 1987, n. 456); 

 10. euro 34.423.830 per il finanziamento delle 
borse di studio specializzandi veterinari, odontoiatri, far-
macisti, chimici, biologi, fisici art. 1, comma 339, della 
legge n. 207 del 2014 e art. 2, decreto-legge n. 156 del 
2025; 

 11. euro 783.213.061 destinati alle università per 
la remunerazione dei medici in formazione specialistica, 
(decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, recante «At-
tuazione della direttiva n. 82/76/CEE del Consiglio del 
26 gennaio 1982, recante modifica di precedenti diretti-
ve in tema di formazione dei medici specialisti, a norma 
dell’art. 6 della legge 29 dicembre 1990, n. 428 (Legge 
comunitaria 1990)», art. 1, comma 424, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, recante «Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Leg-
ge di stabilità 2014)», art. 5, comma 1, del decreto-legge 
n. 34 del 2020, art. 1, comma 421, della legge n. 178 del 
2020, art. 1, comma 260, della legge n. 234 del 2021); 
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   e)   euro 341.350.310 sono accantonati per la ripartizione delle quote premiali per l’anno 2025 da adottarsi 
con decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sul cui schema è stata 
sancita la prevista intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano nella seduta del 29 dicembre 2025 (Rep. atti n. 268/CSR). 

 2. Il riparto delle fonti di finanziamento dei livelli essenziali di assistenza (LEA), comprensiva della quota finaliz-
zata per ciascuna regione e per le province autonome, è indicato nell’allegata tabella C che costituisce parte integrante 
della presente delibera. 

 Il vice Presidente: GIORGETTI 
 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° aprile 2026
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